
Ascolterò la tua parola 
 

Ascolterò la tua Parola, nel profondo del mio cuore io l'ascolterò. 
E nel buio della notte la Parola come luce risplenderà. 
 

Mediterò la tua Parola, nel silenzio della mente la mediterò. 
Nel deserto delle voci la Parola dell'amore risuonerà. 
 

E seguirò la tua parola, sul sentiero della vita io la seguirò. 
Nel passaggio del dolore la Parola della croce mi salverà. 
 

Custodirò la tua parola. per la sete dei miei giorni la custodirò. 
Nello scorrere del tempo la Parola dell'eterno non passerà. 
 

Annuncerò la tua parola, camminando in questo mondo io l'annuncerò. 
Le frontiere del tuo regno la Parola come un vento spalancherà. 
 
 
 
 
 
Amare è servire 
 

Guardiamo a te che sei Maestro e Signore   
chinato a terra stai, ci mostri che l’amore   
è cingersi il grembiule, sapersi inginocchiare,   
c’insegni che amare è servire.    
 

Fa’ che impariamo,  Signore, da Te,  che il più grande è chi più sa servire,   
chi si abbassa e chi si sa piegare,  perché grande è soltanto l’amore.    
 

E ti vediamo poi, Maestro e Signore,   
che lavi i piedi a noi  che siamo tue creature;   
e cinto del grembiule,   
che è il manto tuo regale, c’insegni che servire è regnare.  
 

Fa’ che impariamo,  Signore, da Te,  che il più grande è chi più sa servire,   
chi si abbassa e chi si sa piegare,  perché grande è soltanto l’amore. 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